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CONFERMATA L'INCREDIBILE SENTENZA DI APPELLO 
* * • 

Parole 
e fatti 
La ribadita sentenza di 

condanna di Ultimo tango a, 
Parigi è gravissima in sé, e 
perchè può rappresentare • il 
rilancio di un'offensiva oscu
rantista mai placata, del re
sto, ina della quale si sono 
cominciati ad avvertire nuo
vi segni minacciosi (dell'altro 
ieri è il sequestro dei San
tissimi di Bertrand BUer). 
Tranquillamente visibile ' in 
mezzo inondo da parte dei 
pubblici più diversi, l'opera 
cinematografica di Bernardo 
Bertolucci è ora proibita per 
sempre in Italia, patria del 
suo prestigioso autore (la 
possibilità che venga accolto 
il nuovo appello in Cassazio
ne annunciato dai difensori 
è da considerarsi, purtroppo, 
abbastanza tenue e comun
que remota). 

Per la seconda volta, i ma
gistrati bolognesi si sono as-
sunti una pesante responsa
bilità, dichiarandosi del tut
to sordi alla evoluzione del 
costume, al progresso civile, 
alla crescente maturità degli 
spettatori, dei cittadini adul
ti del nostro paese, che vo
gliono e devono essere 7tiessi 
in grado di guardare, giudi
care, discutere, senza unii-
lianti e opprimenti tutele. 

Quella che va tutelata, es
sa sì, è la libertà di espres
sione e di circolazione delle 
opere dell'ingegno; il proble
ma investe le forze politiche 
e il Parlamento. La posizione 
del nostro Partito è chiara e 
netta; ne fanno fede le pro
poste di legge presentate, da 
anni, alle Camere. Ma la De
mocrazia cristiana e il go
verno hanno • continuato e 
continuano a bloccare anche 
solo l'inizio di un esame di 
queste proposte. Risponden
do apperia qualche giorno fa 
(col solito ritardo di alcuni 
mesi) a un'interrogazione 
sull'argoìnento del senatore 
Bonazzi, indipendente di si
nistra, il sottosegretario allo 
Spettacolo, Fracassi, non ha 
saputo dire altro se non che 
è « in fase di avanzato stu
dio una nuova normativa 
che, m considerazione delle 
particolari caratteristiche ri
vestite dall'opera teatrale e 
cinematografica, tende a di
sciplinare in modo più rispon
dente alle attuali esigenze so
ciali e morali la complessa 
materia della censura cine
matografica »: queste sono 
solo parole, e le ascoltiamo 
da troppo tempo. E' ora di 
passare ai fatti e senza ulte
riori indugi. 

Per «Ultimo tango» una 
nuova grave condanna 

La decisione presa dopo sei giorni di « riflessione » e due ore 
e mezza di camera di consiglio - Altro ricorso in Cassazione 

le prime 
i » 

Cinema ?7> 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Stasera, con tenebrosa de
cisione, la Corte d'appello di 
Bologna ha nuovamente ca
povolto il verdetto con il qua
le il Tribunale, il 2 febbraio 
dell'anno passato, assolse Ul-
timo tango a Parigi, aperta
mente riconoscendo che il 
film di Bernardo Bertolucci 
non era osceno e che, in 
ogni caso, non poteva essere 
censurato essendo un'auten
tica opera d'arte cinematogra
fica. Dopo circa due ore e 

Telefilm di serie 
al Premio Italia 

Scomparsa la tendenza a creare programmi aperti 
alla dinamica sociale prevalgono i prodotti di con
fezione - Qualche eccezione in un piatto panorama 

r ' 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 26. 

Esauriti i programmi mu
sicali, sui teleschermi del 
Premio Italia continuano ad 
alternarsi teledrammi e do
cumentari. Analizzare le pro
duzioni una per una non è, 
ovviamente, possibile in ra
gionevoli termini di spazio; 
ma diremmo che non risul
terebbe nemmeno utile. Fi
nora, infatti, la rassegna non 
ci ha riservato ' alcuna " sor
presa: ci troviamo dinanzi ad 
una produzione di serie, di 
confezione media, e c'è da 
credere che le giurie chiama
te ad assegnare i premi per 
i teledrammi e i documenta
ri non abbiano dinanzi un 
lavoro facile, come già non 
l'ha avuto la giuria dei pro
grammi musicali che, infat
ti, ha finito per rinunciare 
all'assegnazione. 

D'altra parte, il «concor
so», in rassegne di questo 
od altro genere, ha ben po
co senso: si può considerarne 
seriamente i risultati soltan
to se si crede — come ha di
chiarato di credere un gior
nalista indignato per la man
cata assegnazione dei Premi 
Italia per i programmi mu
sicali — di trovarsi in un ip
podromo e di assistere ad 
una corsa di cavalli. 

Più ragionevole, semmai, è 
cercare di individuare le 
eventuali tendenze che emer
gono, al di là delle frontie
re. "nei programmi dei di
versi paesi. Per i teledram
mi e i telefilm, ad esempio, 
sembra quasi scomparsa or
mai - la tendenza, rilevabile 
alcuni anni fa, a costruire le 
vicende utilizzando tutte le 
possibilità tecniche offerte 
dal mezzo, oppure ricalcando 
i moduli propri del giornali
smo televisivo (imitando, cioè, 
la tecnica delle «dirette» o 
dell'inchiesta). Ormai, siamo 
quasi costantemente di fron
te a film (più o meno lun
ghi) che non differiscono in 
nulla da quelli prodotti dal
le industrie cinematografiche 
e destinati alle normali sa
le; oppure, più raramente, a 
commedie riprese con le tele
camere. Per molti versi non 
si tratta di un gran male. La 
tendenza a fare il verso al 
giornalismo televisivo non si 
è mai evoluta nel senso di 
una vera e propria ricerca 
di linguaggio, e d'altra parte, 
ha rischiato sempre di indur
re nel pubblico una notevo
le confusione tra cronaca e 
finzione. In questa rassegna 

- abbiamo visto un solo tele
film che adoperava appunto 
i moduli giornalistici (l'inter
vista volante, il, colloquio con 
1*« esperto », l'indagine di cro
naca) per incrementare la 
suggestione di una parabo
la satirica sull'inquinamento 
tja> rumore: e la compagnia 

televisiva Nos. olandese, che 
l'ha presentato dichiara di a-
ver accertato che almeno un 
terzo dei telespettatori ha 
scambiato la parabola per la 
cronaca di un fatto avve
nuto. • 

Questo programma, comun
que, era tra i più interes
santi. Si intitolava Rudy 
Schokker non piange più ed 
era costruito come un'inchie
sta, su un caso, immagina
rio >'quello di una famiglia 
sistemata, dopo molte' traver
sie, in una roulotte ai mar
gini dell'aeroporto perchè il 
suo bambino emette, pian
gendo, un sibilo potente e 
fastidioso molto simile » a 
quello di un jet. ' La para
bola ha la dichiarata inten
zione di sottolineare come, 
nella società in cui viviamo, 
si sia indotti ad abituarsi a 
tutto, col tempo. Ma poi la 
satira colpisce, ci pare, obiet
tivi più sottili e meno gene
rici: in particolare, le ten
denze del sistema a non pro
blematizzare nulla e a non 
cercare mai la radice dei fe
nomeni, ma, piuttosto, a ten
tare di sfruttare anche ciò 
che appare «anormale»; la 
pronta disposizione degli «e-
sperti» ad assecondare que
sta tendenza e a elaborare 
nuove e funzionali teorie per 
questo. Significativa, nel suo 
sinistro umorismo, è la fin
ta intervista con un emerito 
professore che vede nel pian
to mostruoso del bambino un 
ottimo stimolo ad assuefarsi 
all'inquinamento da rumore, 
in vista di una possibile di
visione internazionale del la
voro sul piano europeo: di
visione del lavoro che potreb
be specializzare la Germania 
come fabbrica di beni di con
sumo; l'Inghilterra come 
«college» per ì ragazzi di 
tutti i paesi; la Spagna co
me luogo turistico di vacan
ze; il Belgio come centro 
commerciale; infine l'Olanda, 
appunto, come aeroporto per 
l'intero Continente. 

Scomparsa anche ci sem
bra la tendenza a costruire i 
telefilm come programmi in 
qualche modo aperti alla di
namica sociale e all'inter
vento diretto — e autentico, 
in questo caso — della gente 
comune. 

Il richiamo ai problemi più 
urgenti e complessi, nei lo
ro termini reali, diviene cosi 
sempre più tenue. Rimango
no, su questo piano, solo i 
documentari, che, però, non 
costituiscono affatto la parte 
prevalente nelle programma
zioni televisive dei diversi 
paesi, e che sono, essi stessi, 
spesso decisamente elusivi. 
Ma dei documentari parlere
mo a conclusione della ras
segna. 

Giovanni Cesareo 

mezzo di permanenza in ca
mera di consiglio, vale a di
re alle 19.30, ma in pratica 
con ben sei giorni di inter
vallo « riflessivo », la Corte 
presieduta dal dott. Gennaro 
Messina — fino a poche set
timane or sono giudice del
l'accusa pubblica — (consi
glieri: Pietro Ds Gaizo, Giu
seppe Nardacchione, Bruno 
Cavacini, Gianfranco Pico) ha 
condannato a due mesi di re
clusione e a 30 mila lire di 
multa ciascuno (con la con
dizionale) il produttore Al
berto Grimaldi, il regista Ber
nardo Bertolucci, il noleggia
tore Ubaldo Matteucoi, gli at
tori Marion Brando e Maria 
Schneider; la Corte ha inol-

* *i ^ o r d i n a t o U^eouestro^èiJa^ 
.Cjpnfisca ò;i tutte le copie jiel---v v. V1* ìfcell»d!a che' *erano'*.slate5J 
destinate alla programmazio
ne nazionale. Si tratta, insom
ma, della stessa identica sen
tenza emessa nel giugno del
l'anno scorso da un'altra se
zione della stessa corte d'ap
pello. che per insufficiente 
motivazione (soprattutto là 
dove, sostituendosi alla fun
zione dei critici, aveva volu
to negare a Ultimo tango i 
pregi dell'opera d'arte) era 
stata annullata dalia Corte 
di Cassazione, la quale aveva 
ordinato un nuovo processo. , 

Con il verdetto di stasera 
si è voluto continuare ad uc
cidere. stavolta forse defini
tivamente, il film di Berto
lucci, che nel mondo aveva 
sollevato, tranne poche e pre
vedibili eccezioni, cori di con
senso da parte della critica 
specializzata. 

Un'opera cinematografica 
soprattutto quando, come 

quella di Bertolucci, affron
ta l'impegnativo argomento 
del rapporto uomo-dcnna nel
la società borghese attuale, 
è strumento di cimento cul
turale, di battaglia politica, 
di confronto e di stimolo ad 
abbattere il vecchio a vantag
gio del nuovo. L'averla sot
tratta alla libera visione, al 
libero convincimento del cit
tadino, travolto esso stesso 
in un oltraggioso giudizio di 
minorazione psichica e intel
lettuale, come appunto lo 
considera il vecchio codice 
fascista, significa che si è 
preteso difendere a tutti i 
costi la conservazione. 

Ci troviamo, insomma, da
vanti a un verdetto regres
sivo^ giacché la, minor fretta. 
mostrata* dai giudici 'nel cori- ' 
dannarè'^llS"Jfflort«" ciVilé 11 "" 
film non può essere spaccia
ta assolutamente per medita
ta ponderazione. Anzi la lun
ga permanenza in camera di 
consiglio, dopo una pausa di 
sei giorni dalla discussione 
dibattimentale, ha avuto qua
si il sapore della beffa. 

I difersori degli imputati 
(Gianniti. De Luca, Lenzi e 

.Tonazzi) non hanno voluto 
fare dichiarazioni, tanto ap
parivano delusi dell'inatteso 
risultato. Ad ogni modo han
no presentato immediatamen
te ricorso in Cassazione, pre
sumendo che le argomenta
zioni òccmo:late per ripetere 
1 errore, pia respinto dalla 
Suprema Corte, non saranno 
gran che diverse. -

Angelo Scagliarmi 
Nella foto: il regista Berto

lucci con gli interpreti del 
suo film durante le riprese. 

Shakespeare 
a tinte cupe 
Un pavimento di sabbia, 

sulla destra una prua di na
ve squarciata, qua e là al
tri oggetti, come relitti di 
un naufragio: i personaggi 
della Dodicesima notte di 
Shakespeare. " nella edizio
ne proposta (già al Festival 
di Positano, ora a Roma. 
nella sala di Spaziouno) dal
la cooperativa teatrale «La 
iperbole», con la regia di 
Marco Gagliardo, sembrano 
vittime perenni di una cala
mità naturale, che non si 
configura soltanto nella tem
pesta da cui vengono - tra
volti e separati i gemelli 
Viola e Sebastiano (lei cre
de che lui sia morto, e vi
ceversa), ma anche nella pro
cella -> delle ' passioni, dal
la quale tutti, o quasi, so
no sballottati, - secondo - un 
disegno oscuro e assurdo. 

Viola, giunta > fortunosa
mente in II li ria, si traveste 
da uomo e, col nome di Ce
sario. si pone al servizio de! 
Duca di quella terra, se ne 
innamora. Ma Orsino, il Du
ca, ama la bella Olivia, che 
lo respinge, e che invece si 
invaghisce del finto Cesario, 
usato dal Duca come lato
re di messaggi: situazione a 
tre. delle più ambigue e lo
goranti. Poi ecco che arriva 
il redivivo Sebastiano e, do
po una serie di equivoci, le 
cose paiono sistemarsi nei 
migliore dei modi: Olivia 
con Sebastiano, Orsino con 
Viola. Chi rimane beffato e 
amareggiato è Mal voi io. il 
maggiordomo di Olivia, cui 
certi buontemponi (compre
so lo zio ubriacone del
la ragazza) hanno fatto cre
dere che la padrona lo ab
bia eletto signore del suo 
cuore. 

Ve senza dubbio, nella 
commedia, un sottofondo 
malinconico - e pur doloroso, 
che riguarda anche altre pre
senze, come quella di 
Antonio, amico devoto di Se
bastiano. Ma da qui a incu

pirne i toni oltre misura ce 
ne corre. - Nello spettacolo 
di Gagliardo anche i comici 
sono * segnati da non si sa 
che atroce destino: ghigna
no. anziché ridere, e nelle 
loro burle sfogano un pia
cere perverso. Il clown se ne 
va in giro con un giovanet
to nudo al guinzaglio e co
sì evoca, per il tramite di 
qualche immagine del Re 
Lear di Strehler. Aspettan
do Godot di Beckett. La pic
cola corte di Olivia è un 
balletto di straccioni in la
ceri abiti ottocenteschi (i co
stumi. come la scena, sono 
di Mauro Lombardi), che 
fanno pensare a Dickens e 
a certi suoi «cattivi» senza 
remissione. II -testo viene in
somma trattato secondo un 
criterio unidimensionale, ten
dente a evidenziare il nega
tivo. il fosco, il malato. Ciò 
si ottiene anche per via di 
tagli ampi e a volte drasti
ci, che riducono la rappre
sentazione (senza intervallo) 
a un'ora e un quarto, o po
co più, e mediante quel
la esasperazione vocale e ge
stuale. oggi ancora di moda, 
che rende a momenti diffi
cile l'ascolto di parole o in
tere frasi, le quali hanno pu
re la loro importanza. 

Una tale chiave interpre
tativa non agevola, comun
que, il giudizio sugli attori, 
tutti del resto assai impe
gnati nel loro lavoro. Anto
nio Francioni è un Malvo-
lio abbastanza efficace, in 
equilibrio tra patetico e ri
dicolo. Aldo Reggiani un 
clown non privo di spicco, 
benché nei limiti che si so
no accennati; Sarah Di Ne-
pi, Antonietta Carbonetti e 
Manuela Morosini (rispetti
vamente Olivia, Viola e la 
confidente Maria) sostengo
no con discreto piglio le 
parti femminili. 

ag. sa. 

Le farò da padre 
Saverio Mazzacolli, ambi

zioso senza scrupoli, sogna 
la creazione d'un grande com
plesso turistico in una plaga 
del Mezzogiorno, lungo il 
mare, ancora ' libera dalle 
scorrerie dei pirati dell'edili
zia. Poiché gli servono terre 
e soldi, crede di aver trovato 
le une e gli altri nella perso
na di Donna Raimonda,, ric
chissima vedova, peraltro af
flitta da una figlia deficien
te, Clotilde. Visto che non 
riesce a conquistare la ma
dre (pronta a darsi, ma occa
sionalmente e per il suo pia
cere), Saverio si dichiara di
sposto a sposare la ragazza; 
senonchè, anche diventando 
genero di Donna Raimonda, 
egli rimarrebbe in stato di 
sudditanza, per via di com
plicate clausole testamenta
rie e legali. >•• , - -

Il nostro, allora, per alza
re il proprio prezzo, fa rapi
re la fanciulla da uno squal
lido faccendiere e la tiene 
nascosta. - « Recuperando » i 
molti denari del riscatto, che 
Donna Raimonda . senz'altro 
sborserà, e accettando «gene
rosamente» d'impalmare Clo
tilde non più vergine (alla bi
sogna dovrebbe provvedere il 
già accennato manutengolo), 
Saverio entrerebbe da trion
fatore in casa della futura 
suocera. Ma accade che l'uo
mo s'appassiona, prima solo 
nel corpo quindi con tutta 
l'anima, per quello stolido 
animaletto femmina, che 
sembra vivo 'unicamente di 
una sfrenata, istintiva sen
sualità. E cosi finirà per ri
nunciare a ogni smania di 
opulenza, pago di poter go
dere, degradato al livello di 
lei, della compagnia di Clo
tilde, consacrata dal matri
monio. 

Al regista Alberto Lattuada 
è da riconoscere un interesse 
di antica data per i - temi 
dell'erotismo. Stupisèe, dun
que, assistere alla scimmiot
tatura non troppo ironica, 
che egli qui fa, di film come 
Ultimo tango a Parigi, Il por
tiere di notte e magari L'esor
cista. Accantonata ben-presto 
ogni implicazione di critica 
sociale o del costume, la fa-
voletta (che vorrebbe essere 
« sgradevole », ma risulta 
piuttosto fastidiosa) si ridu
ce comunque all'analisi se
miseria d'un caso patologico; 
nel quale, oltre tutto, si in
tende forse prospettare il 
« ritorno all'innocenza » del 
corrotto protagonista, sulla 
base di un'equazione alquan
to penosa tra innocenza e 
idiozia. 

Il racconto, del resto, si nu
tre , di parole - (e di parolac
ce). d'un fitto chiacchiericcio 
cui le immagini tengono die
tro a fatica, svagatamente. 
Ne scapita anche il talento 
di attori come Luigi Proietti 
(Saverio) e Irene Papas 
(Donna Raimond»).3eij&amW l!poco « in partff»V fésòrlierìtè 

'•Theresa Ann Savoy è una 
Clotilde più o meno funzio
nale. Nel contorno, da notare 
Mario Scaccia, che, nelle ve
sti d'un nobile spiantato. 
salva almeno la propria di
gnità di interprete. 

La conversazione 
Munito di registratori, mac

chine fotografiche e altri 
apparecchi*- aggiornatissimi, 
Harry , Caul viola l'intimità 
del prossimo. Lo fa per pro
fessione, con assoluto distac
co, ed è ben retribuito dai 
suoi committenti. Ma, incari
cato di sorvegliare una cop
pia clandestina, ascoltando, 
riascoltando, selezionando e 
analizzando i colloqui della 
giovane moglie di un grosso 
industriale e dell'amante di 
lei, egld avverte la minaccia 
incombente di un delitto, e 
se ne sente corresponsabile. 
Interviene come può, ma non 
riesce a evitare che il fatto 
si compia (quantunque in 
maniera diversa da quella 
ipotizzata). Individuato qua
le testimone pericoloso, lo 
spione sarà a sua volta og
getto di spionaggio, verifican
dosi su di lui l'antica legge 
del contrappasso. 

Francis Ford Coppola, che 
ha scritto prodotto e diretto 
La conversazione, vincitrice 
(tra molte polemiche) del
l'ultimo Festival di Cannes, 
rimuginava da alcuni anni 
l'idea del film; e questo può 
apparire dunque arretrato o 
sfasato, rispetto a clamorosi 
episodi come Io scandalo del 
Watergate, che hanno posto 
sul tappeto il problema pub
blico delle invadenze nella 
privacy del cittadino ameri
cano. La conversazione, in so
stanza, è un apologo morale. 
con sfumature religiose (il 
protagonista è cattolico pra
ticante) e a sfondo psicolo
gico: le implicazioni di ca
rattere più generale, quelle 
cioè riguardanti l'uso organi
co della delazione ai fini del
la lotta politica ed economi
ca, rimangono abbastanza ai 
margini della vicenda, narra
ta da Coppola (miglior sce
neggiatore che regista) con 
malfermo stile: si oscilla qui 
fra i toni del cinema «gial
lo» o «nero» e quelli d'una 
favola quasi metafisica. Certi 
scorci ambientali sono però 
notevoli, e la critica portata 
alla « neutralità » della tecni
ca (impossibile come la « neu
tralità » della scienza) ha un 
suo valore. 

Gene Hackman è l'interpre
te principale, assai corretto e 
pertinente. Efficace il con
torno. nel quale hanno spic
co Cìndy Williams, Robert 
Duvall, Alien GarfieM, John 
Gazale. Frederic Forrest Ma 
gli appassionati dell'elettroni
ca ammireranno forse, più 
desti attori, i raffinati ag
geggi offerti al loro occhio 
invidioso. 

ag. sa. 
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Festival pop 

episodi di 
malcostume 
Di giorno in giorno sempre 

peggio, il Festival pop di Vil
la Pamphlli si è ccnoluso in 
antìcipo, martedì scorso, in 
un clima davvero avvilente: il 
percussionista giapponese Sto-
mu Yamashit** e i suoi East-

;wind, che avevano<il compito 
di chiudere la rassegna, non 
si sono presentati sul oalco-
scenico e quindi lo « spettaco
lo» conclusivo ha finito per 
assumere i caratteri di uno 
scalcinato torneo per « voci 
nuove». L'orda di «dilettanti 
allo sbaraglio » ha dato il col
po di grazia al già falli
mentare bilancio della mani
festazione, e alla delusione si 
è aggiunta una polemica lan
ciata dagli organizzatori del 
Festival. 

In un comunicato che an
nuncia la disdetta del folto 
programma di concerti per lo 
autunno (Zard e Sanavio ave
vano parlato delle imminenti 
tournées in Italia di Eric 
Clapton, John Mayall, Deep 
Purple e Grateful Dead), gli 
organizzatori del Festival pop 
di Villa Pamphili sostengono, 
in maniera alquanto esplicita, 
di essere stati ancora una 
volta ' « sabotati » dai cosid
detti movimenti alternativi 
che da tempo conducono una 
violenta e demagogica cam
pagna nella prospettiva di 
un'imprecisata «liberalizzazio
ne della musica pop». 

«Nascondendo la loro im
preparazione politica — affer
ma il comunicato firmato da 
Zard e Sanavio — ed il loro 
innato qualunquismo dietro lo 
ormai stentato slogan la mu
sica è di tutti, il biglietto non 
si paga, questi fantocci che 
giocano a fare i politicanti 
hanno confermato l'opinione 
che ci si era fatta sul loro 
conto. La loro unica convin
zione — sono sempre le di
chiarazioni dei due managers 
— ideologica è quella di tur
lupinare il prossimo, di edu
carlo al teppismo... convinti 
che si possa cambiare la so
cietà entrando gratis ai con
certi ». ' 

In effetti, non si può dar tor
to a Zard e Sanavio: il prez
zo per accedere a Villa Pam
phili rappresentava davvero 
nulla più che un «rimbor
so spese » (500 lire) ma, nono

stante ciò, i ragazzi hanno con
tinuato a sfondare le reti, 
causando incidenti, determi
nando la pessima riuscita del
la manifestazione. Un episo
dio di malcostume, privo di 
qualsiasi, pretestuoso moven
te ideologico. 

Friedkin: un 
regista al 

servizio delle 
più ciniche 

fabbriche di 
Hollywood 

Movimentata conferenza 
stampa, ieri * pomeriggio in 
un grande albergo della ca
pitale, per il trentaquattren
ne William Friedkin, l'attua
le uomo-guida della cinema
tografia consumistico-spetta-
colare statunitense, regista 
del tanto propagandato Esor
cista, con il quale ha bissato 
il grande successo commer
ciale conseguito già tre anni 
fa con il Braccio violento 
della legge. 

Timido e irritabile, Fried
kin è la fragile creatura al 
servizio delle fabbriche più 
«ciniche» di Hollywood: nel 
complesso itinerario della 
sua pur breve carriera di au
tore cinematografico non vi 
è soluzione di continuità. Dal
le prime esperienze come do
cumentarista ad una singola
re farsa psicologica sulla 
condizione omosessuale (Fe
sta per il compleanno del ca
ro amico Harold), dalla vio
lenta arringa legalitaria del 
Braccio violento della legge 
fino a quest'ultima, tetra fa
vola onorifica non si rie
sce a trovare una pur debo
le volontà creativa né, tan
tomeno, un indirizzo proble
matico. 

Come egli stesso afferma 
«ogni mio sforzo è diretto 
a confezionare uno spetta
colo capace di scuotere emo 
tivamente Io spettatore. Non 
voglio rappresentare la real
tà — afferma II regista sta
tunitense — bensì evocare la 
finzione senza pretese di ca
rattere ideologica Non sono 
Bergman, non sono - Fellini 
—- aggiunge il regista — e. 
quindi, posso soltanto rac
contare storie a sensazione». 

« n mio prossimo film, co
munque — ha concluso Wil
liam Friedkin — non avrà 
nulla a che vedere con po
liziotti brutali o demoni di 
ogni sorta: sarà una miscela 
di azione, avventura e su
spense, ambientata nell'Ame
rica Latina». 

Purtroppo, però, il discor
so eoa Friedkin non può che 
slittare, inevitabilmente, nel
le solite, pretestuose disquisì 
zioni demoniache, destinati 
a conferire una pur artificio 
sa verosimiglianza alla vicen
da dell'Esorcista. 

Queste brevi e contraddit
torie dichiarazioni del regi
sta, però, si rivelano utili 
per confermare l'improbabi
lità ed l'evanescenza di un 
autore cinematografico al 
servizio della più vieta indu
stria culturale. Non sorpren
de, infatti, - sentirlo parlare 
del film che si accin-je a rea
lizzare come fosse jna spe
cialità gastronomica. 

d. g. 

Faai yi/ i > 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

f 

La rubrica curata da Giuseppe Giacovazzo presenta sta-
stera un servizio di Gianni Mina dedicato ad uno tra i per
sonaggi ' più pittoreschi del controverso mondo del calcio 
italiano. Si tratta di un prim'attore di sempre: Nereo Rocco, 
inventore del «calcio all'italiana», ex allenatore del Mi-
lan, che guidò alla conquista della prestigiosa «Coppa del 
campioni ». • In * ogni momento pronto a far parlare di sé, 
sempre al centro di roventi polemiche, il «personaggio 
Rocco » ha « meritato » un posto accanto a ' Alain Delon, 
Brigitte Bardot e King Vidor (alcuni tra i precedenti pro
tagonisti del programma Incontri 1974) forse più per le 
sue caratteristiche umane che per la sua fama strettamente 
legata al football. • . , 

CLAVIGO (2°, ore 21) 
L'appuntamento " periodico ' con il ciclo ' « Teatro televi

sivo europeo » prevede questa ' sera un incontro con Wolf
gang Goethe, di cui viene presentato il dramma Clavigo, 
adattato per 1 teleschermi dal regista Marcel Ophiils. Si 
tratta di una produzione tedesca: l'originaria regia tea
trale porta la firma di Fritz Kortner. Ne sono interpreti 
Thomas Holtzmann, Rolf Boysen, Friedhelm Ptok, Krista 
Keller, Kyra Mladek, Hans Hackermann, Horst Reckers. 
Particolarmente ricco di < risorse espressive sulla scena, 
Clavigo è ispirato alle memorie di Beaumarchais e permette 
all'autore di calarsi In un tema tipicamente romantico, 
come la «crisi dei sentimenti» in un personaggio profon
damente lacerato da tensioni drammatiche contraddittorie. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 
I V 

Si conclude questa sera, con la quinta puntata, il va
rietà di Paolini e Silvestri condotto dall'illusionista Silvan. 
Anche nella trasmissione odierna, accanto al versatile ani
matore del programma, figurano Evelyn Hanack,sMac Ronay 
e Les Humphries Singers. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Cerimonia dell'aper

tura del Sinodo Vati
cano 

18.15 La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport • 

Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 

«Un'ora con Nereo 
Rocco: alla salute 
del calcio italiano». 

21.45 Sim Salabim 
23.00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Clavigo 

di Wolfgang Goethe 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino , musicale; 
16,25: Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed lo; 11,30: Il me
glio de! meglio; 12,10: Quar
to programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« La . bisbetica. domata » di 

W^SUaiespaarei 1«,05t L'ai* 
tro suono; 14,40: Fanfan la 
Tulipe; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: FFFor-
tissimo; 17,40: Musica In; 
19,30: Canzoni di ieri e di 
oggi; 20: I concerti di Napo
li - direttore V. Dalman; 21.30: 
Ultimissime di R. Conniff; 22: 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata e ritorno; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

UlKÌUil?";; 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7,30, 8,30, ,10,30, 12,30, 
13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22,30; 6: Il Matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del Melodramma; 9,30: La por
tatrice di" pane; 9,45: Canzo
ni per tutti; 10,35: Alta sta

gione; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Due brave perso
ne; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di girl; 14,30: Regionali; 
15: Giradisco; 15,40: Cara-
rat; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19,55: Super-
sonic; 21,19: Due brave perso
ne (replica); 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio -3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia
li; 8,25: Concerto; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Rossini; 11,40: 
Concerto dell'arpista Nicamor 
Zabaleta; 12,20: Musicisti ita» 
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Arturo Toso-
nini: riascoltiamolo; 15,35: Po
lifonia; 15,55: Ritratto d'au
tore; 17,10: C Prosperi, I . Ro
vinale, C Gregorat] 17,35: 

Musiche pianistiche di A. 
Bruckner; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto « Inter nos »; 
18,45: ' I l mondo costruttivo 
dell'uomo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Origine e 
evoluzione dell'universo e del
la vita; 2 1 : I l Giornale del 
terzo; 21,30: Orsa minore: 
• Soldati > di J. M. Lenz; 
22,30: Partiamo di spettacolo. 

# Trame nere: i general i d icono: è tut

ta colpa dei servizi segreti 

# Siamo stati ad Add is Abeba e v i rac

cont iamo quel lo che accade in Etiopia 

* 

# Leopold Sedav Senghov ci parla de l -

- l 'Afr ica e del l ' I tal ia 

s> Gl i economist i ci d icono il perchè 

della crisi economica 

# Ford è già r iuscito a de ludere g l i 

americani 

# La chiamano « minip i l lo la del la ' f e l i 

cità » e si compera in farmacia 

AàUL t-
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ZANICHELLI 
CONSULTAZIONE 
Il nuovo grande 
Zingarelli 

fetstìi -ii 

moderno 
rielaborato a cura di 109 
specialisti di 80 discipline 
neologismi 
abbreviazioni, sigle 
e simboli 

ricco 
118.000 vocaboli 
2D96 pagine 
57 tavole di nomenclatura 
3200 illustrazioni 

esauriente 
trascrizione fonetica 
etimologia 
indicazioni di ortografia 
e di pronunzia 
L. 10.400 

Zingarell i minore 
1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 
8 sezioni speciali, L. 2.400, 
rilegato L. 3.400 

Il grande 
Ragazzini 

m£ i 4 

inglese italiano 
italiano inglese 

Zanichelli 'Z 

«up-to-date» 
neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

preciso 
indicazione della pronunzia 
qualificazione del livello 
d'uso 

sicuro 
abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 
ricchezza fraseologica 
segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 
1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L. 10.800 

Ragazzini-Biagi «concise» 
1.150 pagine, 75.000 voci, 
L. 2.400, rilegato L. 3.400 

Il nuovo Atlante 
Zanichelli 

evidente 
rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 
individuazione immediata 
dei centri urbani 

completo 
71 tavole geografiche 
21 tavole di carte (ematiche 
50 illustrazioni a colori 
con schede di lettura 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

attuale 
geografia, climatologia 
geologia, antropologia 
228 pagine, L. 3.800 

ZANICHELLI 
• f t i i i i n i M i m i t i i i i i i M i i f 


